
Quale è il dovere morale, prima che culturale, dell’archeologo?

E’ quello di raccogliere i frammenti, in sé privi di significato,

che giacciono sparsi in quelle borse dell’esperienza umana

di cui è composto il nostro sottosuolo, per comporli in un grande

racconto. Ciò implica valorizzare il noto, colmando anche le sue

lacune, in modo da restituire il senso delle vite passate.

(Andrea Carandini)
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